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«Ai piccoli hai rivelato 

i misteri del Regno» 

 (Canto al Vangelo – Mt 11,25) 
 

16 febbraio 2014 – 6ª domenica del tempo ordinario 

� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA… 
 

 

 

Presentazione della liturgia 
della 6ª domenica del tempo ordinario. 
Da Gesù la radice della vita buona.  

Avete inteso che fu detto, ma io vi dico... Gesù 
non annuncia una nuova morale più esigente e 
impegnativa. Queste, che sono tra le pagine più 
radicali del Vangelo, sono anche le più umane, 
perché qui ritroviamo la radice della vita buona. Il 
discorso della montagna vuole condurci alla radi-
ce, lungo una doppia direttrice: la linea del cuore e 
la linea della persona. Il grande principio di Gesù è 
il ritorno al cuore, che è il laboratorio dove si forma 
ciò che poi uscirà fuori e prenderà figura di parola, 
gesto, atto. È necessario guarire il cuore per guari-
re la vita. Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: 
chiunque si adira, chiunque alimenta dentro di sé 
rabbie e rancori, è già omicida. Gesù risale alla 
radice prima, a ciò che genera la morte o la vita. E 
che san Giovanni esprimerà in un'affermazione 
colossale: «Chi non ama suo fratello è omicida» 
(1Gv 3,15). Cioè: chi non ama uccide. Non amare 

qualcuno è togliergli vita; non amare è un lento morire. Ma io vi dico: non giurate affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal divieto del giuramento, 
Gesù arriva al divieto della menzogna. Di' la verità sempre, e non servirà più giurare. Così porta a compimento, sulla linea del cuore, le conseguenze 
già implicite nella legge antica. E poi la linea della persona: Se tu guardi una donna per desiderarla sei già adultero... Non dice: se tu, uomo, desideri 
una donna; se tu, donna, desideri un uomo. Il desiderio è un servitore indocile, ma importante. Dice: Chi guarda per desiderare, e vuol dire: se tu 
guardi solo per il tuo desiderio, se guardi il suo corpo per il tuo piacere, allora tu pecchi contro la sua persona. Tu allora sei un adultero, nel senso o-
riginario di adulterare: tu falsifichi, tu inquini, tu impoverisci la persona. Perché riduci a oggetto per te, a corpo usa e getta la persona, che invece è 
abisso, oceano, cielo, angelo, profondità, vertigine. Pecchi non tanto contro la legge, ma contro la profondità e la dignità della persona, che è icona di 
Dio. Perché la legge è sempre rivelazione dei comportamenti che fanno crescere l'uomo in umanità, o che ne diminuiscono l'umanità e la grandezza, 
che è come dire rivelazione di ciò che rende felice l'uomo. È un unico salto di qualità quello che Gesù propone, la svolta fondamentale: passare dalla 
legge alla persona, dall'esterno all'interno, dalla religione del fare a quella dell'essere. Il ritorno al cuore, là dove nascono i grandi «perché» delle 
azioni. Allora il vangelo è facile, umanissimo, anche quando dice parole come queste, che danno le vertigini. 
 

 

 
 

6.  Ci  sono  cristiani  che  sembrano  avere  
uno stile di Quaresima senza Pasqua. Però 
riconosco che la gioia non si vive allo 
stesso modo in tutte la tappe e circostanze 
della vita, a volte molto dure. Si adatta e si 
trasforma, e sempre rimane almeno come 
uno spiraglio di luce che nasce dalla 
certezza personale di essere infinitamente 
amato, al di là di tutto. Capisco le persone 
che inclinano alla tristezza per le gravi 
difficoltà che devono patire, però poco alla 
volta bisogna permettere che la gioia della 
fede cominci a destarsi, come una  segreta  
ma  ferma  fiducia,  anche  in  mezzo alle  
peggiori  angustie:  « Sono  rimasto  
lontano dalla pace, ho dimenticato il 
benessere … Questo intendo richiamare al 
mio cuore, e per questo voglio riprendere 
speranza. Le grazie del Signore non sono 
finite, non sono esaurite le sue 
misericordie. Si rinnovano ogni mattina, 
grande è la sua fedeltà … È  bene aspettare 
in silenzio la salvezza del Signore » (Lam 
3,17.21-23.26). 

Dal Vangelo secondo Matteo (5,17-37) Così fu detto agli antichi; ma io vi dico 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io 
vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo 
trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di 
questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel 
regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno 
dei cieli. Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei 
farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non 
ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si 
adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 
“Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al 
fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo 
fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a 
riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il 
tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al 
giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non 
uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete inteso che fu detto: 
“Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, 
ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di 
scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è 
motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi 
ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la 
propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque 
sposa una ripudiata, commette adulterio. Avete anche inteso che fu detto agli antichi: 
“Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non 
giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello 
dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare 
neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo 
capello. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 



� EVENTI DAL 16 AL 23 FEBBRAIO 2014   

Domenica 16 febbraio - 6ª del tempo ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 09.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 

Angelo Iotti, Irma Denti, don Luigi e suor Erminia 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Lunedì 17 febbraio  

� Ore 21.00 a Masone centro d’ascolto sulle letture 
festive domenicali 

� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio direttivo 
del circolo ANSPI per parlare di bilancio 2013, sagra, 
tettoia e coperture varie 

Martedì 18 febbraio  

� Ore 20:30 a Castellazzo con ricordo dei defunti 
Tondelli, don Arturo, don Adelchi, madre Teofana e 
Mario 

� Ore 21.00 a Sabbione in Oratorio riunione  
del Consiglio direttivo del Circolo ANSPI 

 

 Mercoledì 19 febbraio  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e S. Rosario  

Giovedì 20 febbraio  

� Ore 21.00 a Marmirolo incontro di catechisti e 
genitori dei ragazzi del gruppo di 1ª media  

Venerdì 21 febbraio  

� Ore 18.00 a Sabbione  S.Messa  

Sabato 22 febbraio – Festa della Cattedra di san Pietro 

� Ore 14.30 catechismo per il polo di Marmirolo 
� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica  
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva  

Domenica 23 febbraio - 7ª del tempo ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 09.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• MASONE: PRANZO DELLA SAGRA. La Sagra della Madonna di Lourdes si conclude con il PRANZO di domenica 16 
al Centro Sociale Primavera durante il quale ci sarà la testimonianza di p. Francesco Cavazzuti, missionario 
carpigiano, reso cieco da una aggressione armata durante la sua missione in Brasile, alcuni anni fa (gli hanno 
sparato in faccia). Padre Cavazzuti è stato ricevuto recentemente in udienza a Santa Marta da Papa Francesco 

• LUDOTECA MARMIROLO. Mercoledì 19 febbraio dalle 16.00 alle 18.00 NARRA STORIE con Livia e Licia  

• GIORNATA A FAVORE DEL RISCALDAMENTO DELLE NOSTRE CHIESE. Se è vero che le diverse attività svolte nel 
corso dell’anno contribuiscono anche al pagamento di tali spese, è altrettanto vero che le offerte annuali 
ordinarie nel corso del tempo sono diminuite e non coprono più tutte le spese di gestione. Si è pensato allora di 
dedicare una domenica ad una raccolta straordinaria in particolare per le spese di riscaldamento che ogni anno 
vediamo incidere notevolmente sul bilancio finale. Ovviamente nel pieno rispetto della libertà e generosità di 
tutti, a seconda della propria situazione e condizione economica familiare, domenica 23 febbraio in tutte le 
chiese e nelle sei comunità dell’unita pastorale faremo una giornata di sensibilizzazione a favore del 
riscaldamento delle chiese e le offerte raccolte andranno a contribuire al pagamento delle bollette del gas 
per riscaldare le nostre chiese. La giornata, oltre ad avere il fine concreto di raccogliere soldi per il 
sostentamento delle utenze della parrocchia (luce, gas, acqua,…), vuole essere una occasione per 
sensibilizzazione ad una corresponsabilità sempre maggiore riguardo anche gli aspetti economici, e interrogare i 
rappresentanti dei nostri consigli affari economici e a chi tiene le contabilità delle nostre comunità riguardo i 
bisogni e le necessità della parrocchia. Grazie fin da ora a tutti per la vostra disponibilità, e ovviamente un 
sentito grazie per quanto già in termini di impegno, tempo, risorse, in diversi modi, avete fatto, state facendo, e 
continuate a fare per il bene di tutti. 

• ASSENZA DON ROBERTO. Fino a martedì 18 febbraio don Roberto è in vacanza all’estero con alcune famiglie 
della parrocchia. Per necessità e urgenze contattare don Emanuele 333 7080993 o don Luigi 347 1483094. 

• SCUOLA MATERNA DI SABBIONE: ISCRIZIONI ANCORA APERTE. Comunichiamo che sono ancora aperte le 
iscrizioni alla scuola dell’infanzia parrocchiale di Sabbione. 

• CALENDARIO DELLE PROSSIME MESSE MISSIONARIE (ore 21.00 nella Casa della Carità di S. Girolamo a Reggio) 

� giovedì 20 febbraio S. Messa per l’Albania presieduta da don Stefano Torelli, missionario in quella terra  
� giovedì 27 febbraio S. Messa presieduta da P. Marco Canovi, Comboniano in Uganda, in Italia per un periodo di riposo 

• Pre-avviso: COMMISSIONE CARITAS. Lunedì 24 febbraio a Gavassetto alle ore 21.00 ci sarà la riunione della 
Commissione Caritas aperta a chiunque desideri partecipare. 

• CALENDARIO DEGLI INCONTRI DI FORMAZIONE PER I GENITORI E I CATECHISTI DEI GRUPPI DI CATECHISMO con 
don Emanuele, alle ore 21: 20 febbraio a Marmirolo genitori di 1ª media; 26 febbraio a Gavasseto genitori di 1ª 
elementare; 27 febbraio a Marmirolo genitori di 2ª elementare; 12 marzo a Gavasseto genitori di 5ª elementare; 
13 marzo a Gavasseto genitori di 2ª media; 19 marzo a Marmirolo genitori di 3ª media; 20 marzo a Gavasseto 
genitori di 4ª elementare; 2 aprile a Marmirolo genitori di 3ª elementare. 


